
Legg e  regio n a l e   10  sett e m b r e  198 2 ,  n.  48  (BUR  n.  40/1 9 8 2 )  
(Novel laz i o n e )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAMENTO  DI
LEGGI  REGIONALI  DI  SPESA,  NEI  DIVERSI  SETTORI  DI
INTERVENTO,  CONTENENTE  MODIFICHE  ALLE  PROCEDURE
E  MODALITA'  DI  INTERVENTO,  ASSU NTO  IN  COINCIDENZA
DELLA  LEGGE  REGIONALE  DI  ASSESTAMENTO  DEL
BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER  L’ESERCIZIO  FINANZIARIO
198 2  E PLURIEN NALE  198 2- 198 4 .

Art.  1  - Svilupp o  della  proprie t à  diret to  colt ivatr ic e
Per  consegui r e  le  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  5  novembre

1979,  n.  85  “Interven ti  per  lo  sviluppo  della  proprie t à  diret to
coltivat rice”  è  autorizzato  con  decorr enza  dall’esercizio  finanziario
1983  un  limite  d'impegno  di  dura t a  ventenna le  dell’impor to  di  L.
1.000.000.000,  da  erogare  secondo  le  modalità  previste  dalla  legge
medesima  (cap.  01158).

Art.  2  -  Asse g n a z i o n i  all’Esav  per  il  finanzia m e n t o  di  prog e t t i
per  l’impia n t o  di  centri  speri m e n t a l i  ass i s t i t i  dal  contrib u t o
della  Cee

Ai  fini  della  realizzazione  di  proge t t i  per  l’impianto  di  cent ri
sperimen t a li  per  il  miglioram e n to  qualita tivo  e  quanti t a t ivo  delle
produzioni  agricole  nell’ambito  delle  finalità  di  cui  all’art .  20  della
legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  è  autorizzat a  a  spesa  di  L.
604.000.000  nel  biennio  1982- 1983  di  cui  L.  302.000.000  a  carico
dell’esercizio  1982  e  L. 302.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1983.

I fondi  autorizza ti  a  norma  del  precede n t e  comma  sono  assegna t i
all’Esav  affinchè  provveda,  nell’ambito  delle  funzioni  di  promozione
della  sperimen t azione  tecnico- produt tiva  di  cui  all’art .  2,  lett.  c)  della
legge  regionale  istitutiva  9  marzo  1977,  n.  27,  alla  realizzazione  del
proget to  per  un  centro  sperime n ta le  zootecnico,  contras s e g n a t o  dal
n.  5187,  1/  72/  75,  già  ammesso  ai  benefici  del  Feoga,  Sezione
orienta m e n t o  in  attuazione  del  regolam en to  Cee  n.  17/  64.

Il  proge t to  è  par te  di  un  gruppo  di  iniziative  di  sviluppo  della
sperimen t azione  agra ria ,  già  ammesso  nel  suo  complesso  ai  benefici
del  Feoga,  di  cui  sono  parte  anche  le  seguen t i:
- Proget to  sperime n ta le  ortofru t t icolo  e  floricolo  5189,  1/  219/  76
- Proget to  vinicolo  n.  5183,  1/  218/  76
- Proget to  centro  sperimen t a le  dimost ra t ivo  per  la  fisiologia  delle
piante  e  la  selezione  clonale  n.  1/  191/  1977,  gruppo  di  proge t t i  dei
quali  l’Esav  stessa  è  Ente  titolare  nei  confronti  della  Cee  e  del
Ministe ro  dell’agricoltu r a .

Alla  assegnazione  dei  fondi  provvede  la  Giunta  regionale  con
proprio  atto,  sulla  base  della  esecu tività  di  ciascuno  dei  proget t i  di
cui  al  comma  precede n t e .



La  erogazione  dei  fondi  è  dispos ta  dal  Dipartimen to  competen t e
per  mate ria  secondo  le  seguen t i  modalità:
- quanto  al  50  per  cento,  sulla  base  della  dichiarazione  del  legale
rappres e n t a n t e  dell’Ente  dell'avvenu t a  consegna  dei  lavori  od
ordinazione  delle  att rezza tu r e ;
- quanto  al  40  per  cento  sulla  base  della  dichiarazione  del  legale
rappres e n t a n t e  dell’Ente  dell’avvenut a  erogazione  dei  2/  3  almeno
del  primo  acconto;
- quanto  al  10  per  cento  sulla  base  della  deliber azione  dell’Ente  di
approvazione  della  liquidazione  finale  dei  lavori  e  degli  acquisti  a
norma  di  legge.

Art.  3  -  Inden n i t à  comp e n s a t iv a  per  gli  impre n d i t or i  agrico l i
dell e  zon e  monta n e

Al fine  di  garan ti r e  continuità  agli  interven ti  dispos ti  dalla  legge
10  maggio  1976,  n.  352  per  la  concessione  dell’indenni tà
compens a t iva,  è  disposta  per  l’esercizio  finanziario  1982,  una
ulteriore  autorizzazione  di  spesa  di  L.  3.700.000.000  da  assegna r e  in
conformità  agli  art t .  49  e  50  della  legge  regionale  22  dicembre  1978,
n.  69  agli  imprendi to ri  agricoli  operan ti  nelle  zone  montane
delimita t e  ai  sensi  della  legge  regionale  27  marzo  1973  (cap.  01501).

Art.  4  - Promo z i o n e  dei  finanzia m e n t i  Feog a
Al  fine  di  favorire  la  par tecipazione  al  concorso  del  FEOGA,

Sezione  orienta m e n to  di  iniziative  di  sviluppo  agricolo,  la  Regione  è
autorizzat a  a  interveni re  concede ndo  contribu ti  in  soluzione  unica  a
norma  dell’art .  30  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  fino
all’impor to  di  L.  2.175.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1983  (cap.  01525).

Art.  5  - Insedi a m e n t i  produt t ivi  per  le  impre s e  artig ia n e
Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  alla  legge  regionale  24

novembr e  1981,  n.  63,  in  mate ria  di  provvidenze  regionali  per  la
realizzazione  di  aree  destina t e  a  insediame n t i  produt t ivi  per  le
impres e  artigiane  è  autorizzata  per  il  biennio  1983-  1984  la  spesa  di
L.  10.000.000.000  di  cui  L.  5.000.000.000  a  carico  dell’esercizio
finanzia rio  1983  e  L.  5.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1984  (cap.  02068).

Art.  6  -  Prom oz i o n e  degl i  inves t i m e n t i  produt t iv i  del le  impre s e
artig ian e

Al  fine  di  promuove re  gli  investiment i  produt t ivi  delle  aziende
artigiane  a  norma  della  legge  regionale  29  dicembre  1981,  n.  80,
sono  dispost e ,  per  l’esercizio  finanzia rio  1982,  le  seguen ti
autorizzazioni  di  spesa:
a) L.  3.500.000.000,  per  il  conferime nto  al  fondo  gestito  dalla  Cassa
per  il credito  alle  imprese  artigiane  e  al  Fondo  centra le  di  garanzia  a
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norma  dell’art .  2  della  richiama t a  legge  regionale  n  80/1981  (cap.
02050);
b) L.  1.000.000.000,  per  la  concessione  di  contribu ti  a  impres e
artigiane  in  conto  canoni  per  operazioni  di  locazione  finanziaria ,  a
norma  dell’art .  6  della  legge  regionale  n.  80/1981  (cap.  02052);
c) L.  500.000.000,  per  la  concessione  di  contributi  a  imprese
artigiane  in  conto  intere ss e  per  crediti  a  medio  termine  garan ti t i
dalle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  a  norma  dell’art .  9  della  legge
regionale  n.  80/1981  (cap.  02053).  

Art.  7  - Navigaz io n e  interre g i o n a l e  sul  Po
Per  l’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di

navigazione  interna  d'  interes s e  inter re gionale  sul  fiume  Po  e  idrovie
collega t e  a  norma  della  legge  regionale  10  agosto  1979,  n.  50,  è
autorizzat a  per  l’esercizio  finanziario  1982  la  spesa  di  L.
430.000.000  (cap.  03014).

Art.  8  - Razion a l i zz az i o n e  dell’appara t o  com m e r c i a l e
Per  la  prosecuzione  degli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  14

set tem b r e  1979,  n.  77  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
avente  lo  scopo  di  favorire  una  più  razionale  evoluzione  dell’appa r a to
commerciale  att rave rso  le  forme  di  associazionismo  economico  e  lo
sviluppo  della  cooperazione  nel  settore  commerciale  è  autorizzat a  la
ulteriore  spesa  di  L.  2.000.000.000,  di  cui  lire  250.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1982  e  lire  1.750.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  03300).

Art.  9  -  Riqual i f i c az i o n e  e  pote n z i a m e n t o  del  patrim o n i o
ricet t ivo  e  turis t i c o

Per  gli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  28
come  modifica ta  dalla  legge  regionale  24  luglio  1981,  n.  43,  sono
disposte  le  seguen t i  ulteriori  autorizzazioni  di  spesa ,  facenti  carico
agli  esercizi  finanzia ri  1983  e  successivi.
a) L.  600.000.000,  per  la  concessione  di  contributi  < <  una  tantum
> >  in  capitale  per  il  potenziame n to  e  l'ammode r n a m e n t o  del
pat rimonio  ricet tivo  e  turistico  (art .  4,  lettera  a)  (cap.  03256)  per
l'esercizio  1983;
b) Limite  d'impegno  decennale  di  L.  1.400.000.000,  avente
decor renz a  rispet tivam e n t e :

quanto  a  L. 700.000.000  dall'ese rcizio  1983
quanto  a  L. 700.000.000  dall'ese rcizio  1984  
per  la  concessione  di  contribu ti  annuali  costan ti  per  dieci  anni;
per  il  finanziame n to  di  opere,  impianti  e  att rezza tu r e  turistiche  (art .
4,  letter a  b)  (cap.  03258).  

Le  lette re  c)  e  d)  dell'ar t .  3  della  legge  regionale  27  aprile  1979,
n.  28,  sono  così  modificate:
“c)  realizzazione  di  opere  e  di  impianti  complem e n t a r i  all'  attività
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turistica  o  comunqu e  atti  a  favorire  lo  sviluppo  del  movimento
turistico  nelle  località   marine ,  montane ,  lacuali  e  termali;  opere  e
att rezza tu r e  mobili,  comunqu e  destina t e  al  sostegno  e  all'
incentivazione  del  movimento  turistico  e  al  soddisfacime n to  di
richies te  turistico  -  sportive;  opere  e  impianti  al  servizio  della
navigazione  da  diporto.  Gli  impianti  possono  esse re  anche  di
cara t t e r e  turistico  -  sportivo,  turis tico  -  culturale  e  turis tico  -
ricrea t ivo,  purchè  non  si  trat t i  di  impianti  già   finanzia ti  o  suscet t ibili
di  finanziame n to  sulla  base  di  altre  leggi  statali  o  regionali.

Tra  queste  iniziative  si  intendono  compres e  quelle  volte  all'
acquis to  e  alla  cost ruzione  degli  immobili  da  destina r e  a  uffici  di
informazione  e  assistenza  turistica  da  parte  di  enti  pubblici  o  di  loro
consorzi  “;
“d)  ricost ruzione,  ampliame n to  e  riada t t a m e n to  degli  alberghi,
pensioni,  locande,  esclusi  gli  alberghi  classifica ti  di  lusso;  delle
aziende  della  ristorazione,  limitata m e n t e ,  per  quest '  ultime,  a  quelle
riconosciu t e  dalle  classificazioni  dei  comuni  come  di:  lusso,  1a  e  2a
categoria;  in  base  all'  art.  19  punto  8  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616  “

All'  articolo  7  della  legge  27  aprile  1979,  n.  28,  come  modificato
dall'  art.  7  della  legge  regionale  24  luglio  1981,  n.  43,  è   aggiunto  il
seguen te  comma:
“  Qualora  beneficia ri  del  contribu to  "  una  tantum"  in  capitale  siano
Enti  pubblici  i  contributi  saranno  eroga ti  secondo  le  seguen ti
modalità  :
 - 50  per  cento  sulla  base  della  dichiarazione  del  legale
rappres e n t n a t e  dell'  Ente  attes t an t e  e  comprovan t e  l'avvenut a
consegn a  dei  lavori;
 - 40  per  cento  sulla  base  della  dichiarazione  del  legale
rappres e n t a n t e  dell'  Ente  attes t an t e  l'avvenu ta  erogazione  di  almeno
i 2/3  del  primo  acconto;
 - 10  per  cento  sulla  base  delle  cer tificazioni  di  collaudo  o  regolare
esecuzione  dei  lavori  “.

Art.  10  -  Pote n z i a m e n t o  infras tru t t ur e  e  attrezza t ur e  nel
set tor e  del  traspor to

Ai  fini  della  attuazione  degli  interven t i  in  capitale  sulle
infras t ru t t u r e  e  att rezza tu r e  per  i  traspor t i  a  norma  della  legge
regionale  28  gennaio  1982,  n.  8,  è  autorizzat a  la  iscrizione  a  bilancio
della  spesa  complessiva  di  lire  59.160.000.000  nel  triennio  1982-
1984  così  distribuita :
a) Interven t i  per  il  complet am e n to  delle  linee  navigabili  a  norma
dell’ar t .  2  punti  1a-  b,  2a,  3:  L.  11.410.000.000  a  carico  dell’esercizio
1983;  L.  20.750.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1984  (cap.
03021);
b) Realizzazione  di  porti  interni  e  lacuali  a  norma  dell’art .  2,  punti
1a,  2b  e  comma  terzo:  L.  800.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1982;  L.
2.900.000.000  a  carico  dello  esercizio  1983;  L.  2.800.000.000  a



Legge  regionale   10  settemb r e  1982,  n.  48  (BUR  n.  40/1982)

carico  dell’esercizio  1984  (cap.  03022);
c) Contribu ti  per  la  realizzazione  di  interpor t i  e  centri  merci  ai  sensi
dell’ar t .  2,  comma  terzo:  L.  2.800.000.000,  per  l’esercizio  1982,  L.
2.400.000.000,  per  l’esercizio  1983  e  L.  3.300.000.000,  per
l’esercizio  1984  (cap.  03023);
d) Contribu ti  per  i  porti  mari t t imi  di  Venezia  e  Chioggia  ai  sensi
dell'a r t .  2,  quar to  comma:  L.  1.500.000.000,  per  l’esercizio  1982;  L.
3.650.000.000,  per  l’esercizio  1983  e  L.  3.850.000.000,  per
l'esercizio  1984  (cap.  03024);
e) Contribu ti  sulla  spesa  di  proge t t azione  di  opere  di  rilevante
intere ss e  regionale  nel  settore  dei  traspor t i  ai  sensi  dell’ar t .  3:
L.500.000.000,  per  l’esercizio  1982,  L.  1.000.000.000,  per  l’esercizio
1983;  L. 1.500.000.000,  per  l’esercizio  1984  (cap.  03027).

Ai  fini  della  attuazione  degli  interven t i  in  annuali t à  costan ti
ventennali  a  norma  dell’art .  7  della  legge  28  gennaio  1982,  n.  8,  è
autorizzato  il  limite  d'  impegno  complessivo  di  L.  2.400.000.000,  di
cui:
- L. 1.200.000.000,  con  decorr enza  dall’esercizio  1983
- L.  1.200.000.000,  con  decor renz a  dall’esercizio  1984  (cap.
03028).

Art.  11  - Edilizia  abita t iva  a  favore  di  emigra t i
Per  le  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  45

(Mutui  agevola ti  per  l’edilizia  abita tiva  a  favore  dei  lavora to ri
emigra t i)  è  autorizzato  un  ulteriore  limite  di  impegno  quindicinale  di
L.  250.000.000,  con  decor renz a  dall’esercizio  finanziario  1983  (cap.
04427).  

Art.  12  - Struttur e  per  gli  anziani
Per  gli  interven t i  di  cui  all’art .  11,  lettere  c,  e,  f  e  g  della  legge

regionale  9  giugno  1975,  n.  72,  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  concerne n t i  la  concessione  di  contribu ti  per  la
cost ruzione,  l’ampliamen to  e  la  ristru t tu r azione  di  edifici,  da
destinar e  ai  servizi  di  assistenza  aper ta  e  residenziale  per  gli  anziani,
è  autorizza ta  la  ulteriore  spesa  di  L.  15.000.000.000,  di  cui  L.
5.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983  e  L.
10.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1984  (cap.  04421).

I  limiti  massimi  di  contributo  regionale  di  cui  alle  lettere  c,  e,  f e
g  dell’ar t .  11  della  stessa  legge  regionale  n.  72/1975  sono  soppress i.

In  deroga  a  quanto  stabilito  dall'  art.  13  della  legge  regionale  9
giugno  1975,  n.  72,  comma  IX,  come  modifica to  dall'  art.  9  della
legge  regionale  21  giugno  1979,  n.  45,  la
 erogazione  dei  contribu ti  è   disposta  diret t a m e n t e  dal  Dipar time n to
compete n t e  per  mate r ia:
 - quanto  al  50  per  cento,  sulla  base  della  richies ta  del
rappres e n t a n t e  legale  dell'Ente  assegna t a r io  attes t an t e  e
comprovan t e  l'  avvenuta  consegn a  dei  lavori;
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 - quanto  al  40  per  cento,  sulla  base  della  richies ta  del  medesimo
attes t an t e  e  comprovan t e  l'avvenu ta  regolar e  erogazione  dei  2/  3  del
primo  acconto;
 - il  restan t e  10  per  cento  è   eroga to  sulla  base  della  certificazione
di  regolar e  esecuzione  o  collaudo  della  opera,  secondo  le  vigenti
disposizioni  regionali  in  mate ria ,  previa  deliberazione  della  Giunta
regionale  di  approvazione  delle  medesime.

Art.  13  -  Consorz i  per  la  realizzaz i o n e  dei  piani  di  cui  alla
leg g e  n  865/ 1 9 7 1

E'  autorizzat a  la  ulteriore  spesa  di  L.  2.000.000.000  per  la
concessione  di  un  contributo  in  capitale  nell’esercizio  finanzia rio
1982  per  gli  interven ti  di  cui  alla  legge  regionale  22  aprile  1977,  n.
33,  a  integrazione  dei  finanziame n t i  già  previsti  per  l’area  del  Basso
Polesine  a  norma  della  stessa  legge  regionale  n.  33/1977  e  della
legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  56  (cap.  04602).  

Art.  14  -Promo z i o n e  delle  attività  sport ive
Per  gli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  60

“  Provvedime n t i  per  lo  sviluppo  e  la  promozione  delle  attività
sportive  e  ricrea tive  ”  sono  disposte  le  seguen t i  autorizzazioni  di
spesa:
a) L.  500.000.000,  a  carico  dell’esercizio  finanzia rio  1982  per  la
concessione  di  contributi  per  la  attuazione  di  progra m mi  complessivi
di  interven to  sul  territorio  tenden te  a  favorire  la  diffusione
dell’attività  motoria  e  sportiva  a  norma  dell’art .  19  della  legge  (cap.
04502);
b) L.  1.000.000.000  di  limite  d'impegno  ventenna le  per  la
concessione  di  contributi  di  annuali tà  costan ti  per  la  realizzazione  di
stru t tu r e  sportive  a  norma  dell’ar t .  9,  letter a  a),  della  legge  (cap.
04504):
- quanto  a  L.  500.000.000  a  decorr e r e  dall’esercizio  finanziario
1983;
- quanto  a  L.  500.000.000  a  decorr e r e  dall’esercizio  finanziario
1984.  

Art.  15  -  Limitat i  interve n t i  di  amm o d e r n a m e n t o  della  rete
stradal e  provinc i a l e

Per  gli  interven t i  di  cui  all’art .  10  della  legge  regionale  14  marzo
1980,  n.  17,  concerne n t i  la  concessione  di  contribu ti  alle
Amminist razioni  provinciali  per  l’ammode rn a m e n to  della  rete
stradale  di  loro  compete nza ,  è  autorizzat a  la  spesa  complessiva  di  L.
5.000.000.000,  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  03015).

Art.  16  - Manu t e n z i o n e  e  sist e m a z i o n e  opere  idraul ic h e
Per  gli  esercizi  1982  e  1984  è  autorizza ta  la  ulteriore  spesa  di  L.

26.000.000.000  per  la  manutenzione  e  sistemazione  delle  opere
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idrauliche  di  compete nza  regionale  a  norma  della  legge  regionale  8
maggio  1980,  n.  52,  (cap.  04629):
- quanto  a  L.  6.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1982;
- quanto  a  L.  16.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1983;
- quanto  a  L. 4.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanzia rio  1984.

I progra m mi  esecutivi  di  cui  agli  artt .  3  e  4  della  legge  n.  52/1980
sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale  ogni  anno  per  l’anno
successivo  entro  il 30  novembr e .

Art.  17  -  Opere  di  preven z i o n e  e  socc or s o  in  caso  di  calami t à
natura l i

Per  il  finanziame n to  di  opere  di  prevenzione  e  di  opere  di  pronto
interven to  in  caso  di  calamità  natur ali  a  norma  della  legge  regionale
9  gennaio  1975,  n.  1,  è  autorizza ta  la  ulteriore  somma  di  L.
4.000.000.000:
- quanto  a  L.  2.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1982;
- quanto  a  L.  2.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983
(cap.  04605).

Art.  18  - Cons o l id a m e n t o  e  trasf eri m e n t o  abita t i
Per  gli  interven t i  di  cui  alla  legge  regionale  31  agosto  1979,  n.

66,  in  mate ria  di  consolidame n to  e  trasferimen to  di  abita ti,  è
autorizzat a  la  ulteriore  spesa  di  lire  4.000.000.000  di  cui  L.
1.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1982  e  L.
3.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  04620).  

Art.  19  - Impiant i  di  depuraz i o n e  pilota
Per  la  realizzazione  di  impianti  di  depurazione  tipo  a  cara t t e r e

consor tile  a  norma  dell’art .  6  della  legge  regionale  23  agosto  1979,
n.  59,  è  autorizzat a  la  spesa  complessiva  di  L.  7.500.000.000  di  cui  L.
3.750.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1982  e  L.
3.750.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  06006).  

Art.  20  - Dispo s i t iv i  per  il  contro l lo  quali ta t ivo  dei  corpi  idrici
Per  la  effettuazione  degli  interven ti  di  cui  all’art .  2,  secondo

comma,  della  legge  regionale  7  set temb r e  1979,  n.  71,  come
modificato  dall’art .  7  della  legge  regionale  3  aprile  1980,  n.  22,
concerne n t i  la  realizzazione  del  centro  di  controllo  regionale  e  delle
principali  stazioni  di  monitoraggio  dei  dati  di  qualità  e  quanti t à  delle
acque  e  del  relativo  sistem a  di  telet ra s missione,  è  autorizzat a  la
spesa  di  L.  2.800.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1983
(cap.  06010).
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Art.  21  - Prog e t t o  agrico l o - alime n t ar e
Per  il conseguime n to  degli  obiet tivi  previsti  dal  proge t to  agricolo-

alimenta r e  1979- 1982,  att rave rso  gli  interven ti  opera t ivi  e  le
modalità  previste  dalla  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “
Legge  genera le  per  gli  interven ti  nel  settore  primario  ” sono  disposte
a  carico  degli  esercizi  finanziari  1982  e  1983  le  seguen ti
autorizzazioni  di  spesa:
a) Contribu ti  sui  progra m mi  di  assistenza  nel  settore  fitosanita r io  ai
sensi  del  quar to  comma,  art.  22  della  legge:  L.  500.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  07022)  con  i fondi  della  legge  n.
984/1977.
b) Contribu ti  sui  progra m mi  di  assistenza  tecnica  attua t i  dalle
Coopera t ive  e  dalle  Associazioni  dei  produt to r i  a  norma  dell’ar t .  24
della  legge:  L.  250.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  finanziario  1982  e
L.  500.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983  con  fondi  regionali  (cap.
07023).
c) Contribu ti  per  l’approvvigionam e n t o  idrico,  l’elett r ificazione  e  la
viabilità  rurale  a  norma  dell’ar t .  28  della  legge:  L.  500.000.000  a
carico  dell’esercizio  1982  e  L.  1.000.000.000  a  carico  dell’esercizio
1983  con  mezzi  regionali  (cap.  07028).
d) Contribu ti  su  progra m mi  per  lo  sviluppo  della  ospitali tà  agri-
turistica  e  lo  svolgimento  di  iniziative  di  propaga n d a  e  l’attuazione  di
manifes t azioni  collater a li  di  valorizzazione  dell’ambien te  rurale  ai
sensi  dell’art .28  della  legge:  50.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1982
e  L.  100.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983,  con  mezzi  regionali
(cap.  07039).
e) Concorsi  su  interes s i  su  pres ti ti  di  dura t a  massima  semes t r a le
per  l’acquis to  cose  utili  alle  aziende  dei  soci  di  coopera t ive  agricole,
loro  consorzi  e  associazioni  produ t to r i  ai  sensi  dell’ar t.  50,  quar to
comma  della  legge:  L.  5.000.000.000  a  carico  dell’esercizio
finanzia rio  1983  con  mezzi  regionali  (cap.  07040).
f) Compensi  alle  organizzazioni  e  associazioni  operan ti  nel  settore
dell’assis tenza  agli  utenti  di  motori  agricoli  ai  sensi  dell’ar t .  62  della
legge:  L.200.000.000  nell’esercizio  1982  con  mezzi  regionali  (cap.
07042).
g) Contribu ti  in  capitale  per  la  realizzazione  di  stru t tu r e  per  la
valorizzazione  e  la  difesa  delle  produzioni  agricole  e  zootecniche  a
norma  degli  art t .  29  e  30  della  legge:  L.  10.000.000.000,  di  cui  L.
7.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983  e  L.  3.000.000.000  a
carico  dell’esercizio  1984,  con  i  fondi  della  legge  n.  403/1977  (cap.
07044).
h) Concorso  negli  intere ss i  su  pres ti ti  di  conduzione  ai  sensi  dell’art .
49  della  legge:  L.  5.000.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1982  e  L.
10.000.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983,  con  mezzi  regionali
(cap.  07046).
i) Contribu to  sulle  spese  di  gestione  a  favore  degli  Enti  e  degli
organismi  associa tivi  previsti  dall’ar t .  50,  primo  e  secondo  comma,
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della  legge:  L.  6.500.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983  con  mezzi
della  legge  n.  403/1977  “ Marcora  ” (cap.  07048).
j) Contribu to  in  capitale  per  le  opere  pubbliche  nel  settore  della
bonifica  di  cui  all’art .  27,  lett.  a)  della  legge,  finalizzato  ai  lavori  di
tombinam e n to  del  collet tore  Padano- Polesano  in  Comune  di
Conta rina  (RO):  lire  4.000.000.000,  di  cui  L.  2.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1984  (cap.  07026).
l) Concorsi  negli  interess i  e  contribu ti  in  capitale  su  pres ti ti
contra t t i  per  consen ti r e  l’erogazione  di  anticipazioni  ai  soci
conferen t i  da  par te  di  organismi  associa tivi,  a  norma  dell’ar t .  50,
quinto  e  sesto  comma,  della  legge:  L.  5.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1983  con  mezzi  regionali  (cap.  07049).
m) Concorso  negli  intere ss i  su  pres ti ti  per  la  meccanizzazione
agricola  a  norma  dell’art .  51  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,
n.  88:  L. 3.000.000.000  di  limite  d'impegno  quinquen n a le  a  decorr e r e
dall'ese rc izio  finanziario  1983  (cap.  07053).
n) Sussidi  nelle  spese  per  l’esecuzione  di  opere  di
approvvigiona m e n to  idrico,  per  elet t rodo t t i  rurali  e  opere  di  viabilità
rurale  a  norma  dell’art .  28  della  legge:  per  complessive  L.
1.500.000.000  nel  biennio  1983- 1984  di  cui  L.  1.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  1983  e  L.  500.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1984,  con
i fondi  di  cui  alla  legge  n.  403/1977  (cap.  07061  di  nuova  istituzione).
o) Concorso  negli  intere ss i  su  mutui  per  il  finanziame n to  di
stru t tu r e  collet tive  per  la  valorizzazione  e  la  difesa  delle  produzioni
agricole  e  zootecniche  a  norma  degli  artt .  29,30  e  31  della  legge:  L.
2.000.000.000  di  limite  d'impegno  a  par ti re  dal  1983  (cap.  07064  di
nuova  istituzione).
p) Concorsi  negli  interess i  su  mutui  per  il finanziame n to  di  strut tu r e
collet t ive  per  la  valorizzazione  e  la  difesa  delle  produzioni  agricole  e
zootecniche  a  norma  degli  art t .  29,  30  e  31  della  legge:  limite  d'
impegno  di  L.  1.000.000.000  a  decorre r e  dal  1983,  finanzia to  ai  sensi
dell’ar t .  18  della  legge  n.  984/1977  “  Quadrifoglio  ”  (cap.  07065  di
nuova  istituzione).
q) Concorso  negli  intere ss i  su  mutui  per  l’ampliamen to  e
l’ammoder n a m e n t o  delle  strut tu r e  fondiarie  aziendali  ai  sensi
dell’ar t .  32  della  legge:  limite  d'impegno  di  L.  1.000.000.000,
finanzia to  ai  sensi  dell’ar t .  18  della  legge  n.  984/1977  “ Quadrifoglio
”,  a  decorr e r e  dal  1983  (cap.  07066  di  nuova  istituzione).
r) Concorso  negli  intere ss i  su  mutui  per  l’ampliamen to  e
l’ammoder n a m e n t o  delle  strut tu r e  fondiarie  aziendali  ai  sensi
dell’ar t .  32  della  legge:  limite  d'  impegno  di  L.  1.000.000.000,  a
decor re r e  dal  1983  (cap.  07067  di  nuova  istituzione).
s) Contribu ti  sulle  spese  per  garan t i r e  l’igiene  e  il  miglioram e n to
qualita tivo  del  latte  a  norma  dell’art .  38  della  legge:  L.  500.000.000  a
carico  dell’esercizio  1982  con  mezzi  regionali  (cap.  07110).
t) Concorso  negli  intere ss i  su  pres ti ti  d'ese rcizio  per  l’acquis to  di
bestiame  da  ingrasso  a  norma  dell’ar t .  36,  letter a  b),  della  legge:  L.
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4.000.000.000  a  carico  dell’ese rcizio  1983  con  i  fondi  della  legge  n.
403/1977  “ Marcora  ” (cap.  07122).
u) Contribu ti  in  capitale  in  unica  soluzione  per  l’acquisto  e  il
miglioram e n to  di  att r ezza tu r e  per  la  pesca  a  norma  dell’art .  52,
quar to  comma,  della  legge:  lire  500.000.000  a  carico  dell’esercizio
1983  con  mezzi  regionali  (cap.  07302).
v) Contribu ti  in  capitale  per  lo  sviluppo  dell’acquacoltu r a  e
dell’itticoltur a  a  norma  dell’ar t .  53,  primo  comma,  della  legge:  L.
900.000.000  a  carico  dell’esercizio  1983,  con  i  fondi  della  legge  n.
984/1977  (cap.  07303).
z) Concorso  negli  intere ss i  sui  mutui  fino  a  20  annualit à  di
ammor ta m e n to  contra t t i  per  il  finanziame n to  di  iniziative  volte  al
miglioram e n to  e  al  potenziam e n to  delle  produzioni  ittiche  in  acque
interne  e  valline  a  norma  dell’ar t .  53,  terzo  comma,  della  legge:
limite  d'  impegno  ventiduenn a le  di  L.  400.000.000  a  par ti r e
dall’ese rcizio  1983,  finanziato  con  i  fondi  di  cui  alla  legge  n.
984/1977  (cap.  07304).

Art.  22  - Migliora m e n t o  gen e t i c o  del  patrim o n i o  zoote c n i c o
Al  fine  di  consen ti r e  la  prosecuzione  e  il  completa m e n to  per

l’anno  1982  delle  attività  volte  al  miglioram e n to  genetico  del
pat rimonio  zootecnico  a  norma  dell’art .  34,  primo  comma,  della
legge  31  ottobre  1980,  n.  88,  è  disposta  l’autorizzazione  di  spesa  di
L.  1.500.000.000  finanzia ta  con  mezzi  regionali,  a  integrazione  dei
fondi  già  assegna t i  a  tal  fine  dallo  Stato  (cap.  07068  di  nuova
istituzione).

Art.  23  - Liquidaz io n e  della  spa  “ Irsev  ”
Ai  fini  di  consen ti r e  la  liquidazione  della  spa  “  Irsev  ”  a  norma

dell’ar t .  25,  secondo  comma,  della  legge  regionale  9  set tem b r e  1977,
n.  57,  è  autorizzat a  a  carico  dell’esercizio  finanzia rio  1982  la  spesa
di  L.  150.000.000,  comprensiva  della  autorizzazione  di  L.  25.000.000
già  dispost a  dalla  legge  regionale  2  maggio  1980,  n.  39,  eliminata  in
chiusura  dell’esercizio  1980  in  quanto  economia  (cap.  19647).

Art.  24  - Carta  tecni c a  regio n a l e
Per  le  finalità  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  28,  in

mate ria  di  formazione  della  carta  tecnica  regionale  è  autorizza ta  la
spesa  di  L.  2.000.000.000  di  cui  lire  1.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1982  e  lire  1.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1983  (cap.  19860).

Art.  25  -  Fideju s s i o n e  regio n a l e  su  operaz i o n i  di  credi to
agrario  agevo la t o

La  Regione  è  autorizza t a  a  pres t a r e  la  propria  garanzia
fidejussoria  su  operazioni  di  credito  agra rio  assisti te  dal  concorso
regionale  o  statale  nel  pagam e n to  degli  intere ss i  a  favore  di
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imprendi to r i  agricoli  singoli  e  associa ti,  coopera t ive  agricole  e  della
pesca,  loro  consorzi  e  associazioni  di  produ t to r i  che  non  siano  in
grado  di  pres ta r e  agli  Istituti  ed  Enti  di  credito  adegua t e  garanzie;  la
fidejussione  può  essere  pres ta t a ,  relativame n t e  ai  sogge t t i  di  cui  in
precede nza ,  anche  su  operazioni  di  credito  agra rio  non  assisti te  dal
concorso  pubblico  nel  pagam e n to  degli  intere ss i .  

La  garanzia  pres ta t a  a  norma  del  presen te  articolo  interviene  a
coper tu r a  della  perdi ta  complessiva  che  lo  Istituto  o  Ente
finanzia tor e  dimostr i  di  aver  soffer to  dopo  aver  esperi to  tutte  le
procedu re  di  riscossione  sui  beni  posti  a  garanzia  della  operazione
assisti t a  da  fidejussione.

La  garanzia  pres ta t a  a  norma  del  presen te  articolo  interviene  a
coper tu r a  della  perdi ta  complessiva  che  l’Istituto  o  Ente  finanziato re
dimost r i  di  aver  soffer to  dopo  aver  esperi to  tut te  le  procedu r e  di
riscossione  sui  beni  posti  a  garanzia  della  operazione  assisti t a  da
fidejussione.  

Le  spese  relative  e  consegue n t i  alla  pres tazione  della  garanzia
fidejussoria  sono  obbliga to r ie  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art .  40  del
rd  18  novembre  1923,  n.  2440,  nonché  dell’ar t .  12  della  legge  19
maggio  1976,  n.  335.  

La  concessione  della  garanzia  fidejussoria  è  dispos ta  con  atto  del
Consiglio  regionale.

Alla  coper tu r a  finanziaria  degli  eventuali  oneri  derivanti  dalla
garanzia  fidejussoria  regionale  si  fa  fronte  mediante  l’istituzione  di
apposi to  capitolo  di  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  finanziario
1982,  dota to  di  uno  stanziame n to  annuo  di  L.  50.000.000  e  integra to,
se  necessa r io  con  prelievo  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese
obbligato rie  del  bilancio  medesimo,  da  attua r si  con  atto  delibera t ivo
della  Giunta  regionale.

La  funzione  di  pres tazione  della  garanzia  fidejussoria  nei  termini
previsti  dai  precede n t i  commi  del  presen t e  articolo  è  eserci ta t a  per
delega  della  Regione  dall’Esav,  Ente  di  sviluppo  agricolo  del  Veneto,
secondo  le  modalità  e  nei  limiti  stabiliti  annualme n t e  dal  Consiglio
regionale,  con  la  legge  di  bilancio  contes tualm e n t e  all’approvazione
del  bilancio  dell’Esav  con  consegue n t e  non  applicazione  del  quar to
comma  che  precede.( i)

Gli  atti  amminis t r a t ivi  dell’Esav  di  concessione  della  fidejussione
di  cui  al  presen t e  articolo  impegna no  diret t am e n t e  la  Regione,  senza
ulteriori  adempim e n t i  amminis t r a t ivi  da  par te  di  quest '  ultima.  Gli
oneri  discende n t i  dalle  fidejussioni  concesse  dall’Esav  a  norma  del
presen t e  articolo  fanno  carico  al  fondo  di  garanzia  istituito  sul
bilancio  regionale  a  norma  del  quinto  comma  del  presen te  articolo
(cap.  01089).

La  garanzia  fidejussoria  regionale  non  è  cumulabile  con  quella
prevista  dal  fondo  interbanc a r io  di  garanzia  di  cui  all’art .  36  della
legge  2/6/1961,  n.  454  successive  modifiche  e  integrazioni.
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Art.  26  -  Modif ica  condiz i o n i  agevo la t ive  mutu i  casa
Coopera t iv e  ex  legg e  n.  865/ 1 9 7 1

Il  secondo  comma  della  legge  regionale  31  maggio  1980,  n.  84,  è
sostitui to  dai  seguen ti :

“Il  contribu to  è  dete rmina to  per  un  impor to  costan t e  pari  a  un
quinto  del  tasso  nominale  annuo  applica to  a  ciascun  mutuo  dagli
Istituti  mutuan t i ,  calcolato  sullo  ammonta r e  della  somma  mutua ta ,
da  erogare  diret t a m e n t e  all'Is titu to  mutuan te  in  due  soluzioni
semes t r a l i  posticipat e  “

“Qualora  in  sede  di  frazionam e n to  i  singoli  beneficiari  non
risultino  in  diritto  di  ottene re  il  mutuo  agevola to  a  norma  della
richiama t a  legge  22  ottobre  1971,  n.  865,  il  contributo  regionale
viene  annullato  per  la  quota  corrisponde n t e  e  gli  interes s a t i  sono
tenuti  a  rimborsa r e  alla  Regione  l'ammont a r e  dei  contribu ti  già
corrispos t i  agli  Istituti  mutuan t i ,  anche  sugli  interes s i  di
pream m o r t a m e n t o  concessi  con  la  legge  regionale  5  gennaio  1979,  n.
1,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.”

Art.  27  -  Cons orzi  fores ta l i  e  Aziend e  spec ia l i  fores ta l i ,
modif i ca  delle  proce d u r e

 par ti re  dall’esercizio  finanzia rio  1983,  e  modifica  della  norma  di
cui  all’art .  7  della  legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  34,  sostitui to
dall’art .  1  della  legge  regionale  9  dicembr e  1976,  n.  41,  ai  Consorzi
fores tali,  viene  concesso:
a) un  contribu to  annuale  nelle  spese  genera li  pari  al  75  per  cento
delle  spese  fisse  per  il  personale  tecnico,  di  custodia  e
amminis t ra t ivo,  nonché  delle  spese  di  ufficio  e  per  la  manutenzione
degli  automezzi;
b) un  contributo  del  75  per  cento  per  l’acquisto  degli  automezzi  e
della  att rezzatu r a  tecnica.  

Per  le  Aziende  speciali  il contributo  di  cui  al  comma  precede n t e  è
contenu to  nei  limiti  del  50  per  cento.

 Consorzi  e  le  Aziende  speciali  trasme t tono  alla  Regione,  ent ro  il
30  settem b r e  di  ogni  anno,  il  bilancio  di  previsione  accompag n a to  da
una  relazione  illust ra t iva  degli  interven t i  che  intendono  effettua r e .  

a  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  Commissione
consiliare,  delibera  ogni  anno  l’ammonta r e  delle  spese  ammess e ,  di
cui  al  primo  e  secondo  comma,  relative  ad  ogni  Consorzio  forestale  e
ad  ogni  Azienda  speciale .  

a  erogazione  dei  contributi  avviene  in  due  rate  semes t r a li
anticipa t e .  I  Consorzi  e  le  Aziende  speciali  presen t a no  entro  il  30
aprile  di  ogni  anno  il  conto  consun tivo  dell’anno  precede n t e ;  al
conguaglio  sull’eventuale  differenza  tra  le  spese  previste  e  quelle
risultan ti  dal  conto  consun tivo  si  provvede rà  in  sede  di  erogazione
della  seconda  rata  dell’esercizio  immedia ta m e n t e  successivo.  

Qualora  alla  data  di  inizio  dell’ese rcizio  finanziario  non  sia  ancora
approva ta  la  deliberazione  di  Giunta  di  cui  al  precede n t e  quar to
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comma,  la  prima  rata  semes t r a l e  è  eroga ta  in  ragione  del  50  per
cento  del  contributo  annuo  stabilito  per  l’esercizio  precede n t e .  La
rata  semes t r a le  successiva  sarà  dete rmina t a  in  tal  caso  a  conguaglio,
fatto  salvo  altresì  il  conguaglio  a  rendicon to  del  contribu to
corrispos to  per  l’esercizio  precede n t e .  

Per  l’esercizio  finanziario  1982,  allo  scopo  di  corrisponde r e  ai
Consorzi  forestali  operan ti  nel  Veneto  il  contribu to  effettivo  del  75
per  cento  sulle  spese  d'ufficio  relativam en t e  agli  esercizi  finanziari
1981  e  1982,  è  autorizzato  lo  stanziam en to  di  L.  314.400.000,  da
eroga re  in  soluzione  unica.  

La  Giunta  regionale  delibera  la  ripar t izione,  fra  i  Consorzi
fores tali,  della  somma  di  cui  al  comma  precede n t e  sulla  base  dei
bilanci  preventivi  presen t a t i  dai  sudde t t i  Consorzi  per  gli  esercizi
finanzia ri  1981  e  1982,  fatto  salvo  il  congua glio  delle  somme  non
utilizzate  in  sede  di  erogazione  della  seconda  rata  semes t r a le  del
1983  (cap.  01546).

Art.  28  -  Norm e  proce d u r a l i  inte gra t iv e  con  riferi m e n t o  alla
leg g e  region a l e  31  ottobr e  198 0 ,  n.  88

All’art.  6  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “  Legge
genera le  per  gli  interven ti  nel  settore  primario  ”  sono  appor t a t e  le
seguen ti  integrazioni  e  modifiche:
a)  Fra  il sesto  e  il set timo  comma  è   inseri to  il seguen te :
“ Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  al  precede n t e  comma
hanno  contenu to  progra m m a t ico  e,  come  tali,  non  costituiscono
impegno  per  l'Ente  nei  confronti  dei  terzi  beneficiari,  Enti  o  privati,
nè  richiedono  imputazione  sul  bilancio  regionale  “.
b)  Fra  il set timo  e  l'ottavo  comma  dell'a r t .  6  è  iscrit to  il seguen t e :
“ Sulla  base  dei  proge t t i  definitivi  e  accer ta t a  in  sede  di  istru t to r ia  la
loro  congrui tà   e  coerenza  con  le  finalità  della  presen te  legge  e  al
progra m m a  formulato,  la  Giunta  regionale  o  i  funzionari  delega ti  a
norma  dell'ar t .  53  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
provvedono  alla  concessione  del  contribu to  e  alla  formale  assunzione
dell'  impegno  di  spesa  “.
c)  L'  ottavo  comma  è   sostitui to  dai  seguen ti  quat t ro:
“Le  provvidenze  contribu tive  in  capitale  disposte  a  favore  di
iniziative  riguard a n t i  strut tu r e  a  cara t te r e  collet tivo  ai  sensi  dei
successivi  art t .  29  e  54  della  presen t e  legge,  vengono  di  norma
eroga te  secondo  le  seguen ti  modalità  :
 - primo  acconto  pari  al  50  per  cento  del  contribu to  in  conto
capitale  concesso,  su  presen t azione  di  richies ta  del  beneficiario,  con
firma  auten tica t a  a  norma  di  legge,  attes t a n t e  e  comprovan te  l'
avvenuto  inizio  dei  lavori;
 - secondo  acconto  pari  al  40  per  cento  del  contribu to  in  conto
capitale  concesso,  previa  presen t azione  di  dichiarazione  del
beneficiario,  con  firma  auten tica t a  a  norma  di  legge,  attes t a n t e
l'avvenu ta  erogazione  di  una  somma  almeno  pari  alla  metà   della
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spesa  complessivame n t e  ammess a  a  contribu to;
 - saldo  del  contribu to  o  eventuale  conguaglio  a  favore  della
Regione  previa  la  presen t azione  di  regolare  docume n t azione  tecnico
- amminis t r a t iva  comprovan t e  la  situazione  finale  dei  lavori  e/  o  degli
acquis ti  e  l'  approvazione  della  medesima  da  parte  della  Giunta
regionale  o  di  un  funzionario  della  Regione  delega to  dalla  stessa  a
norma  di  legge  “.

“Le  provvidenze  contributive  in  capitale  destina te  alla
realizzazione  di  infras t ru t t u r e  finanzia te  a  norma  degli  art t .  28  e  46,
lette ra  a),  della  presen t e  legge,  anche  nell'ambi to  della
regolame n t azione  comuni ta r ia ,  vengono  di  norma  eroga te  secondo  le
seguen ti  modalità  :
 - primo  acconto  pari  al  50  per  cento  del  contribu to  in  conto
capitale  concesso,  su  presen t azione  di  richies ta  sottoscri t t a  dal
legale  rappre s e n t a n t e  dell'Ente  beneficia rio,  attes t an t e  e
comprovan t e  l'  avvenuto  inizio  dei  lavori;
 - secondo  acconto  pari  al  40  per  cento  del  contribu to  in  conto
capitale  concesso,  previa  attes t azione  del  legale  rappres e n t a n t e
dell'Ente  beneficiario  di  avvenu ta  erogazione  dei  due  terzi  almeno
del  primo  acconto;
 - saldo  del  contribu to  o  eventuale  conguaglio  a  favore  della
Regione  su  presen t azione  della  prescr i t t a  certificazione  di  regolar e
esecuzione  o  collaudo  delle  opere  infras t ru t t u r a li  e  l'  approvazione
della  medesim a  da  parte  della  Giunta  o  del  funzionario  regionale
delega to  a  norma  di  legge “.

“Nei  casi  previsti  dai  due  commi  immedia t a m e n t e  precede n t i ,  la
Giunta  regionale  o  il  funziona rio  delega to  alla  concessione  possono,
in  presenza  di  fondati  motivi,  fissare  modalità   di  erogazione  in  tutto
o  in  par te  vincolate  alla  produzione  di  docume n t azione  attes t an t e  lo
stato  d'avanzam e n to  e  liquidazione  dei  lavori.

La  Giunta  regionale,  o  per  essa  il  funziona rio  regionale  delega to
può   commina r e  la  decadenza  delle  agevolazioni  finanzia rie
concesse ,  ancorchè  in  tut to  o in  par te  già   liquida te ,  qualora :
 - gli  interven ti  previsti  siano  rimas t i  inat tua t i  nei  tempi  stabiliti,
senza  giustificato  motivo;
 - le  agevolazioni  finanziarie  siano  state  distolte  dalle  finalità   per  le
quali  furono  concesse;
 - siano  state  fornite  indicazioni  non  veritiere  tali  da  indurr e  in
errore  l'Ente  conceden t e  o  l'Organo  delega to  alla  concessione  o
liquidazione  del  contribu to “.

“La  decade nza  compor t a  l'obbligo  della  resti tuzione  delle  somme
percepi te ,  maggiora t e  degli  interes si  legali,  nonchè  l'esclusione  fino
a  5  anni  da  ogni  agevolazione  in  mate r ia  di  agricoltur a .  L'atto  di
pronuncia  della  decadenz a  fissa  l'eventuale  rateazione  delle  somme
da  resti tui re  e  la  dura ta  della  esclusione  dalle  agevolazioni“.  
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Art.  29  -  Modif ic h e  e  inte gr az i o n i  alla  legg e  regio n a l e  16
marzo  198 2 ,  n.  10

La  legge  regionale  16  marzo  1982,  n.  10,  è  modificata  nel  modo
seguen te :
All’art.  2  della  legge  è  aggiun to  il seguen te  comma:
“I  fondi  assegna t i  a  norma  dell'a r t .  14  della  legge  1  agosto  1981,  n.
423,  sono  destina t i  a  increme n to  dello  stanziame n to  disposte  per
l'esercizio  1982  a  norma  dell'a r t .  31  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88  “.

L’art.  3  della  legge  è  sostitui to  dal  seguen t e :
Per  consen ti r e  l'  utilizzazione  delle  assegnazioni,  di  cui  al

precede n t e  articolo  2,  alla  legge  31  ottobre  1980,  n.  88,  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche  e  integrazioni:
1)  Al  primo  comma  dell'ar t .  31,  dopo  "alle  coopera t ive  e  loro
consorzi",  è  aggiunto  "alle  associazioni  di  produ t to r i . . .".
2)  All'  art.  31  sono  aggiunti  i seguen t i  commi:

“Alle  coopera t ive,  loro  consorzi  e  alle  associazioni  di  produ t to r i
che  gestiscono  propri  impianti  di  conservazione,  lavorazione,
trasform azione,  e  commercializzazione  di  prodot ti  agricoli  e
zootecnici  può  esser e  concesso  un  concorso  sul  pagam e n to  degli
intere ss i  relativi  a  mutui  di  dura t a  massima  ventenn ale  - contra t t i  ai
sensi  dell'a r t .  3  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni  - per  i seguen t i  scopi:
a)  trasform azione  di  passività   onerose  derivanti  da  finanziame n t i
bancari  a  breve,  medio  e  lungo  termine  non  assisti ti  dal  concorso
pubblico  o  derivanti  da  interven ti  finanziari  dei  soci,  escluso  il
capitale  sociale;
b)  trasform azione  di  passività   onerose  derivanti  da  investimen t i
effettua t i  per  la  realizzazione,  ampliamen to  e  ammoder n a m e n t o  dei
propri  impianti ,  purchè  non  assis ti ti  da  finanziam en t i  pubblici  di
qualsiasi  tipo ".
" Per  gli  scopi  di  cui  alla  letter a  a)  i mutui  sono  concessi  nella  misura
massima  del  70  per  cento  delle  passività   e  a  condizione  che  i  soci
concor r a no  alla  totale  estinzione  delle  stesse".
"  La  Giunta  regionale  determina  i  criteri ,  le  modalità  e  i  limiti  per
l'attuazione  degli  interven t i  previsti  dal  presen t e  articolo,
rispet t a ndo  -  relativame n t e  all'utilizzo  delle  dotazioni  finanziarie
recate  dalla  legge  1  agosto  1981,  n.  423,  a  tale  titolo  - le  condizioni
previste  dagli  art t.  14  e  16  della  medesima  legge".
3)  All'ar t .  50,  dopo  il  sesto  comma,  è  aggiunto  il  seguen t e  nuovo
comma:
"  Per  consen ti r e  una  più   convenien te  collocazione  sul  merca to  di
prodot t i  agricoli  e  zootecnici  che  richiedono  processi  di  stagiona t u r a
e  invecchiam e n to  a  favore  di  coopera t ive  agricole,  loro  consorzi  e
associazioni  di  produt to r i  può  essere  concesso  un  concorso  sugli
intere ss i  su  pres ti ti  agra ri  di  esercizio  della  dura t a  massima  di  mesi
dodici".
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4)  I commi  penultimo  e  ultimo  dell'a r t .  50  sono  così  modifica ti:
"  Le  agevolazioni  di  cui  ai  commi  quinto,  sesto  e  set timo  possono
essere  concesse  anche  a  organismi  associa tivi  di  secondo  grado  e  di
gradi  successivi,  ai  quali  vengono  conferit i  dai  propri  aderen ti
prodot t i  già   parzialmen t e  o  totalment e  trasform a t i ,  sia  per  il
complet am e n to  della  lavorazione,  sia  per  la  conservazione  e  vendita
collet t iva".
"  I  pres ti ti  dal  quar to,  quinto  e  set timo  comma  saranno  contra t t i  à
termini  dell'a r t .  2  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni;  il concorso  regionale  su  tali  pres ti ti  sarà
concesso  in  conformità   a  quanto  stabilito  dall'a r t .  65  e  successive
modificazioni".
5)  All'art .  50,  dopo  l  ultimo  comma,  viene  aggiunto  il  seguen te
nuovo  comma:
"  A favore  di  produ t to r i  singoli  e  associa ti  può  esse re  concesso  un
contributo  per  la  raccolta  e  il  traspor to  del  latte,  secondo  i  criteri
fissati  dal  Cipaa"  .

Art.  30  - Assu nzi o n e  di  obblig az i o n i  a  scad e n z a  differi ta
Con  riferimen to  alle  autorizzazioni  di  spesa  dispos te  dalla  presen t e
legge  a  carico  degli  esercizi  successivi  al  1982,  gli  organi  competen t i
della  Regione  possono  stipula re  contra t t i  o  comunqu e  assume r e
obbligazioni  nei  limiti  dell’inter a  somma  autorizzata ,  a  norma
dell’ar t .  32,  comma  quar to,  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.
72,  comma  quar to,  fermo  restando  che  formeran no  impegni  sugli
stanziame n t i  di  ciascun  bilancio,  soltanto  le  somme  corrispond en t i
alle  obbligazioni  di  cui  è  prevista  la  scadenza  nel  corso  del  relativo
esercizio.

Art.  31  - Copertura  finanziar ia
Agli  oneri  consegu en t i  alle  autorizzazioni  di  spesa  contenu t e  nella
presen t e  legge,  l’Amminist r azione  regionale  fa  fronte  a  norma
dell’ar t .  32,  ultimo  comma,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72,  in  mate ria  di  contabilità,  con  le  risorse  indicate  nel  bilancio
pluriennale  1982- 1984,  stato  di  previsione  delle  ent ra t e ,  come
modificato  in  sede  di  legge  di  asses t a m e n to  per  l’esercizio  finanziario
1982.



i() A seguito  della  modifica  reca ta  all’art .  25  dall’ar t .  5  legge  regionale  5
luglio  1984,  n.  33  citato,  il comma  quarto  originario  diventa  quinto,  quindi  per
quar to  comma  deve  intende r s i  quinto.  


	Art. 1 - Sviluppo della proprietà diretto coltivatrice
	Art. 2 - Assegnazioni all’Esav per il finanziamento di progetti per l’impianto di centri sperimentali assistiti dal contributo della Cee
	Art. 3 - Indennità compensativa per gli imprenditori agricoli delle zone montane
	Art. 4 - Promozione dei finanziamenti Feoga
	Art. 5 - Insediamenti produttivi per le imprese artigiane
	Art. 6 - Promozione degli investimenti produttivi delle imprese artigiane
	Art. 7 - Navigazione interregionale sul Po
	Art. 8 - Razionalizzazione dell’apparato commerciale
	Art. 9 - Riqualificazione e potenziamento del patrimonio ricettivo e turistico
	Art. 10 - Potenziamento infrastrutture e attrezzature nel settore del trasporto
	Art. 11 - Edilizia abitativa a favore di emigrati
	Art. 12 - Strutture per gli anziani
	Art. 13 - Consorzi per la realizzazione dei piani di cui alla legge n 865/1971
	Art. 14 -Promozione delle attività sportive
	Art. 15 - Limitati interventi di ammodernamento della rete stradale provinciale
	Art. 16 - Manutenzione e sistemazione opere idrauliche
	Art. 17 - Opere di prevenzione e soccorso in caso di calamità naturali
	Art. 18 - Consolidamento e trasferimento abitati
	Art. 19 - Impianti di depurazione pilota
	Art. 20 - Dispositivi per il controllo qualitativo dei corpi idrici
	Art. 21 - Progetto agricolo-alimentare
	Art. 22 - Miglioramento genetico del patrimonio zootecnico
	Art. 23 - Liquidazione della spa “ Irsev ”
	Art. 24 - Carta tecnica regionale
	Art. 25 - Fidejussione regionale su operazioni di credito agrario agevolato
	Art. 26 - Modifica condizioni agevolative mutui casa Cooperative ex legge n. 865/1971
	Art. 27 - Consorzi forestali e Aziende speciali forestali, modifica delle procedure
	Art. 28 - Norme procedurali integrative con riferimento alla legge regionale 31 ottobre 1980, n. 88
	Art. 29 - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 marzo 1982, n. 10
	Art. 30 - Assunzione di obbligazioni a scadenza differita
	Art. 31 - Copertura finanziaria

